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   empre più con l'avanzare della ricerca e delle scoperte scientifiche, l'idea tanto cara 

ai deterministi e ad alcuni scienziati - che ormai possiamo considerare superati - che 

il patrimonio genetico sia il responsabile non solo delle malattie, ma anche di tutto 

quanto concerne anche le sfere emozionali e mentali dell'uomo, si dimostra essere er-

rata. Ormai è quasi generalmente accettato dalla comunità scientifica che i geni rice-

vuti alla nascita hanno la facoltà di modificarsi reagendo non solo all'ambiente, ma 

anche al comportamento dell'individuo (e sia detto tra parentesi questo significa che 

quest'ultimo, il comportamento, è indipendente da essi). Ormai solo i non addetti ai 

lavori continuano ad attribuire ai geni ogni sorta di …responsabilità. Leggiamo che 

una recente ricerca, pubblicata dalla rivista Psychological Science, ha mostrato come 

uno dei modi per influenzare positivamente il corredo genetico sia da attribuire ad un 

comportamento "buono": essere gentili con gli altri, generosi, sorridere e sapere a-

scoltare aumenta il cosiddetto "tono vagale" e arriva a modificare in positivo il patri-

monio genetico e perciò la salute psicofisica.  

Ricordiamo che dal punto di vista occulto il nervo vagale - o nervo pneumogastrico - 

è estremamente importante sotto molti punti di vista, costituendo il collegamento fisi-

co fra il cuore e il cervello. È lungo questo nervo che, alla morte del corpo fisico, l'a-

tomo-seme situato nel cuore scorre per giungere alla testa, da dove lascia il corpo as-

sieme al corpo eterico. Ne possiamo dedurre che una mentalità tutta incentrata sull'e-

goismo, sul propriocentrismo e sulla scarsa sensibilità verso il prossimo, cioè dettata 

dal pensiero dialettico che ha sede nell'emisfero sinistro del cervello, è in realtà una 

alienazione e non corrisponde a ciò che l'uomo dovrebbe essere veramente. È la con-

seguenza di quella separazione fra cuore e mente che ebbe la sua origine nell'Epoca 

Lemuriana quando l'umanità perse di vista la dimensione eterica (l'Eden), ma che de-

ve recuperare se vuole non solo ritornarvici - come è destinata a fare - ma anche se 

vuole stare bene qui sulla terra fisica. 

È da notare che la motivazione della ricerca suddetta non attribuiva molta importanza 

al fatto che è bene coltivare l'amore nelle nostre vite, ma che pensava di essere credi-

bile e condivisibile perché "essere buoni fa bene alla salute". 

Comunque ne deduciamo che per stare bene in salute non è sufficiente agire sul piano 

fisico-chimico, interessandoci egoisticamente solo a noi stessi. Ricordiamo le parole 

di Max Heindel: "Il Servizio disinteressato è il cammino più breve, più sicuro e PIÙ 

GIOIOSO che conduce a Dio". Anche il patrimonio genetico ringrazierà. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

Come appaiono gli annali della Memoria della Natura alla vista spirituale? Cioè, come sono rappre-

sentate le azioni di una persona in una vita precedente? 
 

 
Dipende dal genere di Memoria 

della Natura di cui si tratta. 

Nell’etere riflettore esistono immagi-

ni di tutto ciò che succede nel mon-

do, talora per diverse centinaia di 

anni addietro. In alcuni casi 

anche molto di più. Esse ap-

paiono quasi come un film sullo 

schermo, con la sola differenza che le 

scene si svolgono in senso inverso. Co-

sì, se vogliamo studiare la vita di Lute-

ro e di Calvino nella Memoria della 

Natura, tramite la concentrazione pos-

siamo evocare un particolare episodio 

della loro vita e partire da tale punto. 

Possiamo soffermarci su questa scena di partenza, o di 

qualsiasi altro genere, per tutto il tempo che vogliamo, 

semplicemente perché lo desideriamo. Vedremo però 

le immagini svolgersi in senso inverso: se ad esempio, 

partendo dal momento in cui Lutero sembra aver get-

tato il calamaio contro il muro per scacciare Sua Mae-

stà Satanica, vogliamo conoscere quello che avvenne 

poi, ciò non sarà facile. Si presenteranno a noi tutte le 

scene precedenti e dovremo partire da un punto suc-

cessivo all’avvenimento per ottenere l’informazione 

desiderata. Le scene si svolgeranno allora in senso 

contrario e in successione ordinata fino all’episodio 

del calamaio: poi potremo ricostruire un intero film 

secondo il cammino normale del tempo nella vita fisi-

ca quotidiana. 

Ma se vogliano ritrovare la Memoria della Natura nel-

la più alta sfera dove è archiviata, cioè nella suddivi-

sione superiore della Regione del Pensiero Concreto, 

otterremo in modo diverso tutt’altra versione. Concen-

trando il nostro pensiero su Lutero raggrupperemo nel 

nostro Spirito, in un lampo, la visione completa della 

sua vita. Non vi sarà né inizio né fine, eppure avremo 

immediatamente l’estratto e la sintesi di tutta la sua 

esistenza. Questa immagine, che è contemporanea-

mente pensiero e conoscenza, non ci rimarrà estranea: 

potremo guardare la vita di Lutero da spettatori, per-

ché l’immagine sarà, per così dire, in noi stessi, e po-

tremo in un certo senso provare sentimenti ed emozio-

ni come fossimo Lutero stesso. 

L’immagine parlando alla nostra coscienza interna, ci 

darà una completa comprensione della sua vita e del 

suo ideale, come non sarebbe possibile ottenere da una 

visione esterna. In quel momento sapremo tutto quello 

che egli sapeva, sentiremo tutto quello che sentiva e, 

senza bisogno di proferire o ascoltare una sola parola, 

avremo la comprensione perfetta di quell’uomo, dalla 

culla alla tomba. Ogni suo pensiero, 

anche il più intimo, come pure ogni sua 

azione compiuta magari in tutta segre-

tezza, saranno conosciute da noi con 

tutti i moventi e la concatenazione del-

le circostanze da cui furono determina-

ti. Avremo, in tal modo, una cognizio-

ne completa ed intima della vita di Lu-

tero a un punto tale che nemmeno lo 

stesso interessato potrà averla avuta in 

modo così perfetto durante la vita. 

Dopo aver preso completa conoscenza 

di Lutero, Calvino, Napoleone  o di 

qualsiasi altro personaggio o evento 

storico o anche preistorico, dovrebbe 

essere facile scrivere libri che spieghino queste cose 

nel modo più limpido. Chiunque abbia cercato di leg-

gere nella Memoria della Natura, come è conservata in 

quelle alte regioni, potrà testimoniare con l’autore di 

aver avuto questo pensiero nel momento in cui, termi-

nata la ricerca, ritornava alla sua coscienza normale. 

Ohimè! È tramite il cervello che deve manifestarsi il 

pensiero quaggiù e per riuscire intelligibile ad altri de-

ve passare attraverso una serie di fasi che sviluppino le 

idee da comunicare. Chiunque, ritornando dai mondi 

celesti con così preziose informazioni, non abbia av-

vertito le sue limitazioni, non potrà mai capire il dolo-

re e la disperazione che si provano al momento di in-

traprendere quel lavoro. Nella suddivisione superiore 

della Regione del Pensiero Concreto ogni cosa è con-

tenuta in un eterno “qui” e “ora”; non vi è né tempo, 

né spazio, né inizio, né fine. Di conseguenza riesce 

quasi impossibile raggruppare in concetti con logica 

successione cronologica quello che è stato visto, senti-

to e provato. Anche chi ha visto e compreso, pur es-

sendo conscio della cosa, sarà incapace di enunciarla. 

Non vi è linguaggio umano che possa esprimerla in 

modo adeguato e dare agli altri la benché minima sen-

sazione, l’ombra più effimera della gloriosa realtà. 

Vi sono altri annali della Memoria della Natura nel 

Mondo dello Spirito Vitale e, come insegnano i Fratel-

li Maggiori della Rosacroce, essi contengono gli av-

venimenti dall’alba della presente manifestazione fino 

ai giorni nostri, avvenimenti sublimi e meravigliosi a 

tal punto che nessuna descrizione potrebbe darne 

l’idea. Molte persone, indotte in errore, vorrebbero in-

segnarli agli altri nella persuasione di sapervi leggere. 

In realtà possono farlo soltanto i Fratelli Maggiori, gli 

Gerofanti di altre Scuole di Misteri, nonché gli Adepti 

già pervenuti a tale Iniziazione. 
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di Antònio de Macedo 

A destra, una ricostruzione scientifica del possibile aspetto di San Paolo eseguita da una équipe tedesca 
 
 

Parte II - L'INIZIAZIONE PAOLINA - 1 
 

 

ei primi vent'anni successivi alla morte e resurrezione del Cristo, cioè durante il periodo della "trasmissione 

orale", i seguaci di Gesù erano definiti come "coloro che seguivano la Via". La parola "cristiano" nacque solo 

più tardi, ampiamente dopo che l'ebreo Saulo di Tarso si sarà "convertito", passando a chiamarsi Paolo: Paolo 

era andato ad Antiochia, in Asia Minore, su richiesta del discepolo Barnaba, e lì rimasero entrambi a pregare per 

un anno. "Istruirono molta gente ad Antiochia, e per la prima volta i discepoli furono chiamati Cristiani [gr. Chri-

stianous, lat. Cristiani]" (Atti 11, 26). 

L'episodio della "conversione" (leggasi Iniziazione) di Saulo sulla via di Damasco è tanto significativo per la 

storia del Cristianesimo che nel libro degli Atti degli Apostoli se ne parla per tre volte. 

Vi è la tendenza di utilizzare il libro degli Atti degli Apostoli allo scopo di informarci sulla "conversione" di Paolo e 

delle sue attività successive. Oggi gli storici accademici riconoscono che gli Atti non possono rappresentare una testi-

monianza storica fedele. Citiamo ad esempio alcuni dubbi e perplessità che questo documento neotestamentario può su-

scitare. Leggiamo nel capitolo 17 degli Atti che Sila, membro importante della ekklêsia di Gerusalemme, e Paolo, viag-

giarono per la Tessalonica ove esistevano comunità giudaiche, e che Paolo, per tre sabati consecutivi, fu nelle sinagoghe 

dove parlò con gli ebrei sulle Scritture (Atti 17, 1-4). Alcuni giudei lo accettarono, ma altri cercarono Paolo e Sila per 

portarli davanti ai capi della città. Riuscirono però a liberarsi e partirono per Berea, città che si trova a circa 70 Km ad 

ovest di Salonicco: 

 

"Ma i fratelli subito, durante la notte, fecero partire Paolo e Sila verso Berea. Giunti colà entrarono nella sinagoga dei 

Giudei. Questi erano di sentimenti più nobili di quelli di Tessalonica ed accolsero la parola con grande entusiasmo, e-

saminando ogni giorno le Scritture per vedere se le cose stavano davvero così" (Atti 17, 10-11). 

 

Basta leggere il Salmo 119 per comprendere che i giudei di Berea, analizzatori attenti delle Scritture giudaiche, mai a-

vrebbero accettato di buon grado gli insegnamenti di Paolo se fossero stati contrari ai precetti della Torah … cosa che 

sembra in disaccordo con ciò che le lettere stesse di Paolo dicono o lasciano intendere. Un altro esempio caratteristico: 

in Atti 18, 8 e in Atti 19, 5 leggiamo che Paolo battezza; ma nella sua prima Lettera ai Corinzi lo stesso Paolo afferma 

che, ad eccezione di Crispo e Gaio, non battezzò nessuno (I Corinzi 1, 14). Forse Paolo voleva esplicitare che non bat-

tezzava in acqua (Iniziazione Psichica). 

Così, e con le naturali riserve poiché si tratta di un testo dalle finalità iniziatiche e non una mera relazione storica, ve-

diamo le tre versioni registrate in Atti. 

La prima è la versione che ci è data impersonalmente dal redattore del libro (che alcuni autori non considerano essere lo 

stesso Luca autore del terzo Vangelo); le altre due sono raccontate dallo stesso Paolo, in prima persona. 

 

Prima versione: è una versione impersonale, narrata dal redattore del testo: 

Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signo-

re, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Dama-

sco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e 

donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. E avvenne che, men-

tre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse 

una luce del cielo e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: "Saulo, Saulo, 

perché mi perseguiti?". Rispose: "Chi sei, o Signore?". E la voce: "Io sono Ge-

sù, che tu perseguiti! Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi 

fare". Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, 

sentendo la voce ma non vedendo nessuno. Saulo si alzò da terra ma, aperti gli 

occhi, non vedeva nulla. Così guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 

dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda". 

(Atti 9, 1-9) 

        

Continua 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

 
50. DOSSIER: I DANNI DELLA TACHIPIRINA - 2 

Infatti, gli effetti tossici della tachipirina (o paracetamolo, che comunque non è un antinfiammatorio,  

ma solo un antipiretico-analgesico) sono ampiamente noti da decenni. 

 
 

                  

bbene, pensate che: 

- Il paracetamolo viene consigliato anche ai 

bambini piccoli e ai neonati, pur sapendo che 

i bambini (e i neonati in particolare) sono po-

veri di sostanze antiossidanti (come il gluta-

tione). 

- Sappiamo che la cisteina (aminoacido 

essenziale per permettere la produzione di glutatio-

ne da parte del fegato e del cervello) viene sintetiz-

zata per azione dell'enzima metionina-sintetasi e 

sappiamo che il mercurio contenuto nei vaccini 

blocca l'attivazione di questo enzima con la conse-

guenza che è più facile che si alteri lo sviluppo ce-

rebrale e si incrementi l'incidenza di autismo e del 

disturbo da deficit di attenzione e iperattività 

(ADHD), due patologie che oggi stanno diventando 

molto comuni. 

- È dimostrato che i bambini autistici hanno il 20% 

di livelli più bassi di cisteina e il 54% di livelli più 

bassi di glutatione, e questo compromette la loro 

capacità di detossificarsi e di espellere i metalli 

come il mercurio (sia alimentare che quello som-

ministrato con i vaccini pediatrici). Questi bambini 

non dovrebbero mai assumere il paracetamolo, al-

meno nei primi anni di vita … ma chi sa individua-

re questi bambini sen-

za eseguire esami a-

deguati? 

- Sappiamo che il 

mercurio vaccinale 

non viene facilmente 

escreto dai bambini 

sotto i sei mesi di vita 

(perché viene escreto per via biliare e il fegato del 

neonato è ancora immaturo). 

- È dimostrato che il mercurio entra molto 

facilmente (e si accumula) nei tessuti cerebrali del 

bambino, dato che la barriera ematoencefalica è 

più ricettiva. Inoltre, i composti mercuriali 

alterano, e a dosi elevate bloccano, la mitosi 

cellulare (danno molto grave specie per il cervello 

in età pediatrica, quando il cervello dovrebbe avere 

un grande sviluppo). 

- Se uno si aggiorna sa che studi scientifici pubbli-

cati nel 2008 e nel 2009 hanno dimostrato che l'as-

sunzione di paracetamolo aumenta la probabilità 

dei bambini piccoli di ammalarsi di autismo. 

Eppure, il paracetamolo viene consigliato a tutt'og-

gi dai Servizi di Igiene Pubblica subito dopo ogni 

vaccinazione dei neonati, addirittura prima che pos-

sano sviluppare la febbre o qualche malessere … 

Forse si vogliono tranquillizzare le madri che così 

si accorgono di meno dei danni dei vaccini, perché 

questo farmaco blocca molte reazioni iniziali? Ma 

agendo in questo modo si impoverisce l'organismo 

di glutatione e si facilitano ancora di più i danni da 

vaccini nei soggetti che, a nostra insaputa, ne sono 

particolarmente predisposti! 

 

Cosa si deve fare allo-

ra? 

Lo esamineremo nel 

prossimo numero di 

DIAPASON. 

 

Continua 
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con Elsa Glover 

 

 
Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 27 

  
PREPARAZIONE PER LA RINASCITA (seguito) 

 

D. Un musicista, dove cerca di rinascere? 

R. Un musicista rinasce dove può procurarsi il 

materiale per costruire mani snelle, e un orecchio 

delicato, con le sensibili fibre del Corti e la accu-

rata posizione dei tre canali semicircolari. 
 

D. Come è controllata la sistemazione di questi 

materiali? 

R. Essa è, nei limiti già detti, sotto il controllo 

dell'Ego. 

 

D. Quale illustrazione possiamo dare sulla sele-

zione e sistemazione di questi materiali? 

R. È come se venissero date ad un falegname un 

mucchio di tavole da usare per costruire una casa 

in cui vivere, ma fosse lasciato a lui decidere che 

tipo di casa fare. 
 

D. Che cosa viene detto sulla quantità di lavoro da 

parte dell'Ego? 

R. Il lavoro dell'Ego è quasi trascurabile allo stato 

attuale dell'evoluzione dell'uomo, eccetto nel caso 

di un essere altamente sviluppato. 

 

D. Che portata viene data nella costruzione dei di-

versi veicoli? 

R. La portata massima viene data nella costruzio-

ne del corpo del desiderio, molto poco in quella 

del corpo vitale e quasi nulla nel corpo denso, an-

che se questo poco è sufficiente per rendere cia-

scun individuo una espressione del proprio spirito 

e diversificarlo dai propri genitori. 
 

D. In quale tempo e quanto a lungo il corpo del 

desiderio della madre lavora sul corpo denso? 

R. Quando l'impregnazione dell'ovulo è avvenuta, 

il corpo del desiderio della madre lavora su di esso 

per un periodo dai diciotto ai venti giorni, l'Ego 

rimanendo all'esterno del proprio corpo del desi-

derio e dell'involucro della mente, sia pure sempre 

in contatto con la madre. 

 

D. Allo scadere di questo tempo, che cosa fa l'E-

go? 

R. Allora l'Ego entra nel corpo della madre; i vei-

coli a forma di campana si spostano in basso sopra 

la testa del corpo vitale e la campana si chiude alla 

base. 

 

D. Che cosa occupa i pensieri dell'Ego dopo que-

sto tempo? 

R. Egli riflette sul suo prossimo strumento fino 

alla nascita del bambino e alla nuova vita terrena 

dell'Ego. 

 

D. I veicoli del neonato sono immediatamente at-

tivi? 

R. No. Il corpo denso è impotente per molto tem-

po dopo la nascita. 
 

D. Avviene lo stesso con i veicoli superiori? 

R. Ragionando per analogia possiamo dedurre che 

deve avvenire lo stesso nel caso dei veicoli supe-

riori. 

 

D. Quando i differenti veicoli cominciano ad in-

terpretarsi fra loro? 

R. Nel periodo immediatamente successivo alla 

nascita. 

 

D. Qual è la principale differenza fra i veicoli di 

un neonato e quelli di una persona adulta? 

R. Nel neonato i veicoli sono soltanto presenti. 

Nessuna delle loro facoltà positive è attiva. Il cor-

po vitale non può usare le forze che agiscono lun-

go il polo positivo degli eteri. 

 

Continua 
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LA MIA VITA CON MAX HEINDEL - 15 
di Augusta Foss Heindel 

Questo racconto è tratto da "Memoirs about Max Heindel and The Rosicrucian Fellowship" 

scritto dalla signora Heindel anni dopo la morte del marito, avvenuta nel 1919 
 

 

Parte II 

La Sede Centrale  

dell'Associazione Rosacrociana (seguito) 
 

 

L'EDIFICIO AMMINISTRATIVO 

 

l problema successivo sorse quando gli 

uffici furono così congestionati che si rese 

necessario pianificare un edificio amministra-

tivo regolare. Il 7 Aprile 1917 demmo inizio al 

nuovo Ufficio Amministrativo che doveva 

ospitare la stampante e gli uffici generali. 

Quando fummo a metà costruzione Max 

Heindel trovò che le finanze non permettevano di 

proseguire e completare questo edificio in mattoni a 

due piani a meno di prendere in prestito numerose 

migliaia di dollari. Avevamo, fino ad allora, tenuto 

in equilibrio i conti, andando avanti secondo quanto 

le finanze ci permettevano senza fare debiti. Fa-

cemmo uno strenuo tentativo di ottenere un prestito 

da San Diego ma le agenzie si rifiutavano decisa-

mente di prestare denaro a chiese, sacerdoti e orga-

nizzazioni spirituali. Ci sorprendemmo molto di ciò, 

e venimmo così tristemente a sapere che qualcuno 

in qualche modo impegnato in opere spirituali era 

fallito nei propri obblighi finanziari chiudendo la 

strada a coloro che stavano lavorando veramente sul 

sentiero. 

Toccò nuovamente alla scrivente trovare modalità e 

mezzi per proseguire nel lavoro. Il suo conto banca-

rio personale aveva raggiunto la sua punta minima, 

così che l'ultima speranza era cercare di ottenere un 

prestito sui beni della madre dei quali era ammini-

stratrice. Questo ovviamente richiedeva l'approva-

zione delle sorelle, che si procurò, risolvendo il 

problema. L'Ufficio Amministrativo venne termina-

to, e fu possibile spostare la stampante dagli esigui 

spazi sotto la casa, in quell'umido e malsano scanti-

nato. Max Heindel ne fu molto sollevato, perché era 

sempre stato il suo compito riparare e tenere in or-

dine le presse e la linotype. Dal momento in cui a-

primmo questo nuovo ufficio il lavoro accelerò 

molto, nonostante le condizioni di guerra in Europa. 

 

LAVORATORI 

 

I lavoratori scarseggiavano; i membri non erano 

pronti a venire ad aiutarci per portare il carico. do-

vevamo andare a Los Angeles per assumere cuochi, 

lavapiatti, giardinieri, stenografi e tipografi. Nessun 

membro veniva ad aiutarci, non importa quante vol-

te annunciassimo nel bollettino che ne avevamo bi-

sogno. 

Era molto dura per noi andare ogni mese o ogni sei 

mesi a Los Angeles, pagare il viaggio o la benzina, 

le fatture dell'albergo, per richiedere lavoratori at-

traverso i giornali o per cercarli nelle agenzie d'im-

piego. Le persone assunte in questo modo non era-

no mai stabili, poiché la vita di campagna era solita-

ria per loro e la dieta vegetariana non preferita. Ci 

sembrava in quel periodo di perdere continuamente 

tempo e denaro nella ricerca di personale. La signo-

ra Heindel doveva introdurre un nuovo cuoco ai 

metodi vegetariani ogni mese o due. Max Heindel 

aveva le stesse difficoltà con i tipografi, che porta-

vano liquori nei terreni e facevano qualche baldoria, 

o rimpiangevano i piaceri della vita di città. 

Era un peccato che gli studenti in giro per il mondo 

non potessero essere consapevoli dei reali bisogni 

di questo magnifico lavoro. Ma appena il mondo 

venne a sapere che Max Heindel era passato nel 

grande aldilà, allora un numero di membri iniziò a 

scrivere e ad offrire i loro servizi. Spiace che quel 

grande spirito che aveva scelto di impartire questi 

insegnamenti al mondo dovette lottare da solo e sa-

crificare la sua stessa vita perché noi avessimo que-

sto cibo dello spirito. 

Come buona descrizione dei molteplici doveri che 

si dovevano adempiere a Monte Ecclesia, inseriamo 

parte di un articolo di "Echoes" nel numero di Ago-

sto 1916. Fu scritto da Eva G. Taylor che ci aveva 

visitato e riportava le sue impressioni. 

 

"… Per avere una pallida idea dell'immensità del 

servizio che si rende all'umanità dalla sede Centra-
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le della Fellowship, non è sufficiente recarcisi in 

macchina all'ora di cena, dopodiché dare una velo-

ce e curiosa occhiata attraverso gli edifici e i terre-

ni per sfuggire al punto successivo di interesse. 

… E il lavoro! Non so da dove cominciare per rac-

contarne l'entità. Vi sono pile di lettere da tutto il 

mondo alle quali rispondere; messaggi di incorag-

giamento e speranza da inviare a pazienti che han-

no richiesto per la guarigione; oroscopi da erigere 

per diagnosi e malattie; lettere da scrivere in rispo-

sta ad appelli per istruzione, illuminazione e aiuto. 

Tutto questo richiede pensiero, e non solo pensiero, 

ma simpatia di cuore e interesse personale. Poi vi è 

il lavoro di routine degli uffici in relazione alle 

molteplici attività. Queste consistono in parte alle 

lezioni mensili agli Studenti, alle lettere ai Proba-

zionisti, e alla pubblicazione della rivista "Rays 

from the Rose Cross". Con la rapida diffusione de-

gli insegnamenti le proporzioni del lavoro alla Sede 

Centrale ha assunto una mole tale che chi non vede 

all'interno del movimento non si può nemmeno so-

gnare." 

 

IL PRIMO SERVIZIO DI GUARIGIONE 

 

La prima riunione per la guarigione si tenne martedì 

23 Giugno 1914, quando la Luna era nel segno car-

dinale del Cancro. Da allora, i servizi di guarigione 

si sono tenuti nella Pro-Ecclesia ogni settimana 

quando la Luna si trovava in un segno cardinale. 

Questo per usare al massimo quel centro spirituale.  

Un corso per corrispondenza di Astrologia era ini-

ziato, e per dare un aiuto agli studenti il sig. e la 

sig.ra Heindel scrissero la prima edizione del Mes-

saggio delle Stelle, un libro avanzato nella scienza 

di leggere un oroscopo. Questa prima edizione era 

un libretto di 96 pagine con copertina. 

Un nuovo libro: Il Cristo o il Buddha? scritto da 

Annet Rich uscì dalle stampe del nostro piccolo ti-

pografo Gordon. A questo ne seguì poco dopo un 

altro scritto da Max Heindel: Come riconoscere il 

Cristo al Suo ritorno?.  

 

BAMBINI 

 

Durante il primo semestre della scuola estiva fum-

mo felici di avere con noi due bambini, una riccio-

lina, Ruthie Rockwell, i cui genitori e il fratello 

maggiore Donald vennero dallo stato del Massachu-

setts. L'altro era un ragazzino orfano di madre, 

Herman Miller, il cui padre era uno dei nostri Pro-

bazionisti di San Francisco. Una era una brunetta, 

l'altro decisamente biondo; questi due piccoli ric-

ciolini portarono molta vitalità nel gruppo degli a-

dulti. Max Heindel era uno dei più devoti ammira-

tori dei piccoli insistendo che dovevano assistere al 

servizio in Cappella due volte al giorno. La parte 

interessante della loro partecipazione era la rivalità 

su chi dei due doveva se-

dersi con Max Heindel. 

Dopo che l'ufficio ammi-

nistrativo fu terminato e 

gli uffici traslocati dall'e-

dificio temporaneo, il la-

voro si velocizzò e i lavo-

ratori erano molto più 

contenti. Fra i molti lavoratori presi dal mercato ge-

nerale, rimase un uomo, di mezza età avanzata, che 

aveva avuto molte esperienze d'affari ma a causa di 

malattie non trovava facilmente lavoro in città. Il 

sig. Alfred Adams era docile, gradevole, un lavora-

tore volonteroso ed efficiente in tutti i campi del la-

voro d'ufficio; la sua salute migliorò e divenne mol-

to interessato agli Insegnamenti Rosacrociani. Fu 

impiegato nel 1915 per il lavoro generale d'ufficio e 

rimase con noi come contabile, stenografo, dirigen-

te d'ufficio e più tardi direttore generale. Dopo la 

morte di Max Heindel nel 1919 quest'uomo fu la 

colonna del lavoro, sollevando la scrivente della 

maggior parte della ge-

stione. Alfred Adams morì 

improvvisamente per pro-

blemi cardiaci il 17 Marzo 

1931, all'età di 72 anni. 

 

Continua 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

Il nuovo Edificio Amministrativo 



    

                    

Pagina 8                                                                                                                                                              Sezione Biblica 
 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

  

NUMERI, Un Geroglifico Cosmico 

di Corinne Heline  
 

<> CI <> 
 

 

DEUTERONOMIO, La Legge Superiore 
 

XXXVI Capitolo 
 

 
IL CANDIDATO AI DUE MONTI (seguito) 

 

l cuore è il centro e la luce del tempio del corpo. La mano posta sul seno, perciò, rappresenta uno che ha ri-

svegliato il potente centro del cuore e dirige coscientemente grandi raggi di potere spirituale (la mano) attra-

verso e da questo centro. Il potere diventa così bianco, radiante e fragrante, come fiori di maggio. Questo conse-

guimento è descritto nel Salmo 110:1: "Siedi alla mia destra", in cui la mano di Dio si riferisce agli infiniti poteri ri-

flessi nell'uomo come poteri iniziatici, fra i quali vi è la capacità di controllare le forze sottili della natura - pro-

prio come la mano di Dio brandisce il fulmine e il tuono, simboli della dispensazione karmica. 

Le forze della natura sono costruttive o distruttive nei confronti dell'uomo, distribuendo "benedizioni" o "ma-

ledizioni" secondo la relazione che egli stabilisce fra se stesso e loro. Il potere accumulato della lussuria ha la 

sua reazione, come vedemmo nello studio di Sodoma e Gomorra, in fuochi distruttivi. Lo spreco e la disordinata incuria 

del benessere altrui portano la loro retribuzione in carestia e depressione. I tornado e i cicloni si possono far risalire agli 

atti di violenza dell'uomo, e ai suoi impulsi. 

Queste stesse forze agiscono in maniera diretta sulla vita personale dell'uomo. La paura e i pensieri distruttivi, particolare 

l'accumulo di pensieri centrati sull'odio e la vendetta, producono epidemie e molte forme diverse di malattie. Per com-

prendere che all'inizio ogni parte del corpo era una forma-pensiero. Questa immagine mentale si cristallizzò gradualmente 

in manifestazione fisica secondo determinati ritmi mentali: o ritmi forti, vibranti con la vita e in risposta alle forze che 

rinnovano e tonificano, oppure ritmi deboli in risposta alle forze debilitanti e disintegranti.  

Sebbene tutti gli organi del corpo fossero all'inizio forme-pensiero, non tutte sono riconducibili allo stesso principio spiri-

tuale. Così i ritmi del desiderio dominano il centro dell'organismo primitivo che più tardi diventò il fegato; le forze di at-

trazione e coesione furono all'origine del cuore primordiale; le emanazioni del mondo del pensiero concreto stabilirono il 

cervello come veicolo della mente, il più importante dei canali dello spirito per l'espressione quando si trova incarnato fi-

sicamente.  

Il plesso solare, il Sole o centro vitale del corpo, trova la sua formazione iniziale nella pura essenza eterizzata dello Spirito 

Vitale. In questo centro energetico nell'uomo primitivo era focalizzata la sua espressine spirituale più elevata. Anche il 

sangue è in relazione con l'essenza dello Spirito Vitale; nel mondo della Coscienza Cristica esso diventa un fiume di luce. 

I fluidi del corpo in generale appartengono a determinate forze vitali degli eteri; i sistemi nervosi sono l'eredità della natu-

ra superiore del desiderio; il cervello è la cittadella del pensiero. Da tutto ciò appare evidente che "i pensieri sono oggetti". 

La mente dev'essere coltivata tanto attentamente quanto un campo fertile che è pronto per produrre tanto erbacce insalubri 

e velenose quanto piante utili e bellissimi fiori. 

 

Le Beatitudini del Vecchio Testamento 

 

Nel ventottesimo capitolo del Deuteronomio troviamo enumerate le benedizioni che giungono a coloro che scelgono di 

seguire la retta via; e in esse troviamo un richiamo alle Beatitudini del Nuovo Testamento, tanto care ai Cristiani. 

 

Deuteronomio 28: 1-6 

Se tu obbedirai diligentemente alla voce del Signore tuo Dio, preoccupandoti di mettere in pratica tutti i suoi comandi 

che io prescrivo, il Signore tuo Dio ti metterà sopra tutte le nazioni della terra; perché tu avrai ascoltato la voce del Si-

gnore tuo Dio, verranno su di te e ti raggiungeranno tutte queste benedizioni: Sarai benedetto nella città e benedetto nel-

la campagna. Benedetto sarà il frutto del tuo seno, il frutto del tuo suolo e il frutto del tuo bestiame; benedetti i parti delle 

tue vacche e i nati delle tue pecore. Benedette saranno la tua cesta e la tua madia. Sarai benedetto quando entri e bene-

detto quando esci.  
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Queste benedizioni, interpretate esotericamente, sono la controparte materiale delle benedizioni date da Gesù; perché 

mentre il Maestro dava benedizioni che appartengono al regno interiore, queste appartengono al funzionamento della leg-

ge nei suoi aspetti esteriori. Tuttavia, essendo lo Spirito di Dio ovunque nella Natura, la Natura stessa (compresa la natura 

umana) è la Parola vivente e rivela la Sua Saggezza. 

Nessuna delle benedizioni può diventare attiva, però, sia spiritualmente che materialmente, se non attraverso il suo vivere 

una vita vera e santa in obbedienza alla Legge, che è la Verità stessa. Le benedizioni diventano maledizioni per chi agisce 

male; un giorno, in una vita o in un'altra, egli sarà maledetto in città e in campagna, maledetto nella cesta e nella madia, 

maledetto nel corpo e nella terra, nelle vacche e nelle pecore. Maledetto sarà quando "entra" e quando "esce", poiché un 

debito karmico non liquidato esce con lui attraverso le porte della morte e rientra con lui attraverso le porte della rinascita. 

Così conclude l'esposizione di questa nuova alleanza: "… che il Signore ordinò a Mosè di stabilire con gli Israeliti nel pa-

ese di Moab, oltre l'alleanza che aveva stabilito con loro sull'Oreb" (Deuteronomio 28:69). Ora è possibile dire agli Israe-

liti, come ad un candidato illuminato: "Le cose occulte appartengono al Signore nostro Dio, ma le cose rivelate sono per 

noi e per i nostri figli, sempre, perché pratichiamo tutte le parole di questa legge" (Deuteronomio 29:29). 

 

In un tale esaltato conseguimento la bianca purezza che è lo Splendore di Dio arriva a compimento. Lungo tutta questa 

Interpretazione Biblica per la Nuova Era la purezza è stata sottolineata come un requisito primo per lo sviluppo esoterico. 

Questo ideale è espresso magnificamente per la Dispensazione Deuteronomica nelle parole della Torah: "Dio dice all'uo-

mo: 'Ecco io sono puro, la mia abitazione è pura, i miei angeli amministratori sono puri, e la scintilla di Me stesso (l'ani-

ma) depositata in te è pura: stai attento a restituire a Me quella scintilla nello stesso stato di purezza di quando ti è stata 

data". 

È il Signore Dio Jehovah che parla in questo modo. Il Signore e la Legge essendo uno, possono frequentemente essere u-

sati come termini sinonimi. Il Signore Jehovah è stato per eoni di tempo intimamente associato con l'umanità nella fun-

zione di un Guardiano o Spirito di Razza. È il Massimo Iniziato del regno angelico, che costituisce la Gerarchia dell'Ac-

quario. Questa Gerarchia vive la vita di cosciente immortalità. Mentre l'uomo è limitato nelle sue creazioni alla sola for-

ma, gli Angeli sono in grado di lavorare in modo simile con la vita stessa. Da questi fatti è possibile dedurre la natura del-

lo sviluppo che attende l'uomo quando giungerà sotto l'influenza dominante dell'Acquario, la sede degli Angeli, nella 

Nuova Era che è prossima. 

Attraverso cicli di conseguimento Jehovah ha acquisito la capacità di dirigere la sacra forza vitale creatrice nei tre regni 

viventi sulla Terra: vegetale, animale e umano. Questo Lo rende il guardiano del mistero della vita terrestre. Furono per-

ciò Suoi emissari angelici a portare gli annunci di nuova vita a quei santi uomini e donne fra gli Iniziati Esseni in grado di 

ricevere i misteri loro impartiti. Rilevante fra essi era Anna, madre di Samuele, il ragazzo veggente; Elisabetta e Zaccaria, 

genitori di Giovanni il Battista; Giuseppe e Maria, genitori del Maestro Gesù. 

Attraverso il Suo lungo servizio in connessione con l'avanzamento evolutivo dell'umanità e altri ordini di vita, Jehovah è 

progredito molto di più della media dell'onda di vita degli angeli stessi, raggiungendo l'esaltato stato di quello che si può 

correttamente definire ingresso nella Comunione dello Spirito Santo. Ciò che si chiama "la legge" è la Sua attività metafi-

sica come principio. 

 

Continua  

 
 

 
  

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati. 

 

Incontro tra Elisabetta e Maria  

Giotto, Cappella degli Scrovegni - Padova 
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LE EPISTOLE DEI DISCEPOLI - 20  
di Corinne Heline 

 

 

 

Le Tre Epistole di Giovanni 
 

La Prima Epistola 

 

a Prima Epistola di Giovanni non è diretta ad 

una chiesa in particolare, o ad una persona o 

ad una età; è impersonale nella sua importanza 

e nel suo messaggio. Serve ai bisogni di coloro 

che hanno un conseguimento spirituale, senza ri-

guardo all'epoca, al luogo o a condizioni este-

riori. È un messaggio per chi "cammina nella 

luce come egli è nella luce". 

 

I Giovanni 2:27 

L'unzione che avete ricevuto da lui rimane in voi e non 

avete bisogno che alcuno vi ammaestri; ma come la 

sua unzione vi insegna ogni cosa, è veritiera e non 

smentisce, così state saldi in lui, come essa vi insegna. 

 

Giovanni era l'Iniziato più elevato dei Dodici, ed è per 

la sua vicinanza al Maestro in conseguimento che era 

colui che Egli amava di più. Giovanni è il Discepolo 

dell'amore e della fratellanza. La fratellanza può essere 

definita come una accresciuta capacità di amore. "Dio è 

amore, chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora 

in lui". Questa è la canzone dell'illuminato di cuore. 

 

I Giovanni 2: 23,24 

Chiunque nega il Figlio, non possiede nemmeno il Pa-

dre; chi professa la sua fede nel Figlio possiede anche 

il Padre. 

Quanto a voi, tutto quanto avete udito da principio ri-

manga in voi. Se rimane in voi ciò che avete udito da 

principio, anche voi rimarrete nel Figlio e nel Padre. 

 

Giovanni rese chiaro che "Non c'è che una via che con-

duce al cielo … ed è la via dell'umana simpatia e 

dell'amore". 

 

I Giovanni 2: 8-11 

E tuttavia è un comandamento nuovo 

quello di cui vi scrivo, il che è vero in 

lui e in voi, perché le tenebre stanno 

diradandosi e la vera luce già risplen-

de. Chi dice di essere nella luce e odia 

suo fratello, è ancora nelle tenebre. 

Chi ama suo fratello, dimora nella lu-

ce e non vi è in lui occasione di in-

ciampo. Ma chi odia suo fratello è nel-

le tenebre, cammina nelle tenebre e 

non sa dove va, perché le tenebre han-

no accecato i suoi occhi. 

 

L'Epistola di Giovanni è indirizzata completamente a 

coloro che conoscono la verità, e a coloro che hanno 

trovato la via della vita eterna attraverso l'amore. 

 

I Giovanni 2: 13,14 

Scrivo a voi, padri, perché avete conosciuto colui che è 

fin dal principio. Scrivo a voi, giovani, perché avete 

vinto il maligno.  

Ho scritto a voi, figlioli, perché avete conosciuto il Pa-

dre. Ho scritto a voi, padri, perché avete conosciuto 

colui che è fin dal principio. Ho scritto a voi, giovani, 

perché siete forti, e la parola di Dio dimora in voi e 

avete vinto il maligno. 

 

La parola "padri" significa i maestri o coloro che hanno 

conosciuto Lui dall'inizio. Il termine "giovani" si riferi-

sce ai nuovi Iniziati. I "figlioli" sono i neofiti che stan-

no cercando di avanzare. 

 

I Giovanni 2: 15-17 

Non amate né il mondo, né le cose del mondo! Se uno 

ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui; perché 

tutto quello che è nel mondo, la concupiscenza della 

carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della 

vita, non viene dal Padre, ma dal mondo. E il mondo 

passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di 

Dio rimane in eterno! 

 

I Giovanni 4: 18-21 

Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto 

scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e 

chi teme non è perfetto nell'amore. 

Noi amiamo perché Egli ci ha amati per primo. Se uno 

dicesse: "Amo Dio" e odiasse il suo fratello, è un men-

titore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, 

non può amare Dio che non vede. Questo è il coman-

damento che abbiamo da Lui:chi ama 

Dio, ami anche il suo fratello. 

 

I Giovanni 3: 8,9 

Chi commette il peccato viene dal dia-

volo, perché il diavolo è peccatore fin 

dal principio. Ora il Figlio di Dio è 

apparso per distruggere le opere del 

diavolo. Chiunque è nato da Dio non 

commette peccato, perché un germe 

divino dimora in lui, e non può pecca-

re perché è nato da Dio. 

 

Continua 

 

San Giovanni 
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MEETING INTERNAZIONALE 2013 
  

International Rosicrucian Fellowship Conference 2013   

  

Il Meeting internazionale 2013 avrà luogo   in Germania presso la guest house Lindenhof  

(presso la città di Tuttlingen) dall'8 all'11 Agosto. La guest house Lindenhof si trova nella Germania del sud. 

 

Il meeting è aperto a studenti, probazionisti e persone interessate agli Insegnamenti Rosacrociani. 

Il motto del Meeting è "L'Essenza Divina interiore". 

Non vediamo l'ora di trovarci gioiosamente con conferenze interessanti, workshop e letture. Si può prenotare 

dal sito: http://www.rosen-kreuzer.de/tagung_en.php   

Altre informazioni sui prezzi e le camere: 

  

Costo del Meeting (per persona) compresi i pasti vegetariani: 

29,00 €* / al giorno (87,00 €*) 

 

Alloggio alla guest house Lindenhof: 

 

Camera a quattro letti con doccia e toilette sul piano (per persona): 29,00 €* / al giorno (87,00 €*) 

 

Camera singola con doccia e toilette sul piano: 45,00 €* / al giorno (135,00 €*) 

 

Camera doppia con doccia e toilette sul piano (per due persone): 84,00 €* / al giorno (252,00 €*) 

 

Camera doppia con doccia e toilette in camera (per due persone): 104,00 €* / al giorno (312,00 €*) 

 

* si prega di pagare direttamente all'arrivo a Lindenhof 

(Si possono anche cercare alloggi individuali nel villaggio) 

  

Seminarhaus Lindenhof 

Ausser Ort 9 

D-78532 Tuttlingen-Möhringen 

Tel. 07462/6259  

Fax 07462/7808 

E-Mail: info@seminarhauslindenhof.de 

Homepage: http://www.seminarhaus-lindenhof.de/ 

 

Per informazioni scrivere a: info@rosen-kreuzer.de 

 

Si raccomanda di prenotare per tempo poiché il numero di camere è limitato. 

Prendere nota che è richiesto un paio extra di scarpe per uso all'interno della guest house. 

  

Come raggiungere la guest house Lindenhof: 

L'aeroporto più vicino è a Stoccarda, dal quale si può prendere il treno per Tuttlingen. 

La guest house si trova a 3,5 chilometri fuori da Tuttlingen-Möhringen (800m di altezza). È raggiungibile solo in 

macchina (taxi) da Tuttlingen. 

  

Informazioni per il navigatore: 

  

Longitudine: 8° 43‘ 38‘‘ E 

Latitudine: 47° 58‘ 13‘‘ N 

  

Digitare "Möhringen (78532 Tuttlingen)" e seguire le istruzioni fino alla "Kühltalstrasse" (Per i tasti dela tastiera 

internazionale: "Möhringen" si può scrivere "Moehringen" e "Kühltalstrasse" si può scrivere "Kuehltalstrasse"). 

Proseguire dritti attraverso la foresta per circa 3,5 chilometri. Dopo circa 300 metri di salita serpentina seguire 

la strada sulla destra per 50 metri fino all'arrivo alla guest house. 

  

Per qualsiasi altra informazione contattarci a: info@rosen-kreuzer.de 

 
 

mailto:info@seminarhauslindenhof.de?subject=Seminarhaus+Lindenhof&body=Seminarhaus+Lindenhof
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

 

 

IL CIELO DI APRILE 2013 
 

10/04 Luna Nuova - alle 11.36 ora italiana - a 20°41' dell'. La Luna Nuova di Marzo è in congiunzione 

con Venere, Marte e Urano, e in quadratura con Plutone 

13/04 Plutone diventa Retrogrado in  

14/04 Mercurio entra in  

15/04 Venere entra in  

20/04 Marte entra in  

20/04 Il Sole entra in    

25/04 Luna Piena - alle 21.58 ora italiana - a 05°46' dello  

Per tutto il mese Saturno è in trigono con Nettuno; Urano è in quadratura con Plutone. 
 

 

Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
 L’entrata del Sole in Ariete -   nell’anno 2013 – Domificazione in Italia 

a mappa dell'entrata del Sole nel primaverile segno dell'Ariete, calcolata per la latitudine del nostro paese, lo ve-

de in elevazione (MC) in compagnia di Marte ed Urano che sono in stretta congiunzione fra di loro. Urano poi 

continua, e questo mese con Marte, la sua quadratura a Plutone da Capricorno e, alla data e ora dell'ingresso in Arie-

te del Sole,  alla Luna nel segno del Cancro.  

L'Ascendente del mese è nel segno del Cancro, segno legato al concetto di patria e di popolo, così come la Luna (che 

governa il segno del Cancro) in uno dei suoi significati sta proprio l'insieme dei cittadini . Luna che si posiziona nella 

mappa nel XII Campo, facendoci così capire che la massa dei cittadini si sente inerme di fronte all'incertezza poli-

tica e che ha paura del futuro.  

L'aspetto che però più mi colpisce nella mappa del mese è quello che in astrologia viene indicato come "YOD" o 

"dito di Dio", formato dagli aspetti planetari che sono disposti a triangolo isoscele (un sestile, - in questo caso formato 

da Giove in Gemelli ed Urano e Marte in Ariete -, e da due quinconce che finiscono con Saturno in Scorpione). Saturno 

in questo caso viene indicato come "pianeta focale" e proprio per questo penso che tutta l'energia scaricata su Urano da 

Marte e da Plutone deve essere tramutata in rigore e disciplina permettendo così alla legalità e alla giustizia (Giove) di 

prendere le redini e portare avanti le riforme necessarie.  Giove, che nella mappa è posto alla fine dell'XI Campo (pro-

getti) può appunto indicare che i progetti, per ridare credibilità al nostro Paese, devono necessariamente passare attra-

verso il rigore e l'essenzialità indicate da Saturno che, peraltro, è posizionato nel V Campo (realizzazione dei desideri). 

Non ci potrà essere nessuna realizzazione importante se non attraverso Saturno e le sue richieste. 

Malgrado gli aspetti poco incoraggianti delle quadrature (Lu-

na a Marte, Urano e Sole, e Plutone a sua volta ad Urano e 

Marte) e dell'opposizione tra la Luna e Plutone, mi incorag-

giano altri aspetti che vedono, in modo armonico, coinvolgere 

Nettuno e Mercurio oltre che la Luna. Ecco perché penso che 

solo attraverso il rigore che richiede Saturno si potranno supe-

rare questi momenti di empasse politica e che se i nostri go-

vernanti sapranno rispondere a queste richieste che da anni 

sono inascoltate, si riuscirà a trovare la via per dare concreta-

mente corso alle  aspettative di una gran parte degli italiani.  

Il mio pensiero corre anche a quanto sta succedendo nella 

Chiesa Cattolica e all'elezione di Papa Francesco che pare 

proprio aprire il cuore e la mente a questo "nuovo" che non ha 

più tempo di aspettare per far ri-nascere il germoglio della 

"Nuova Era"… L'augurio è che questo germoglio, rappresen-

tato dalla grande novità portata dai tantissimi giovani che so-

no entrati in Parlamento,  possa irrobustirsi anche nei palazzi 

del potere politico e che non venga soffocato per un insano 

gioco di potere. 
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI - 39 
di Elman Bacher 

 

 
PLUTONE 

Il Principio del Fuoco Congelato 
 

n quanto segno fisso d'acqua, Scorpione 

può essere messo in analogia con il 

ghiaccio, compresso e immobile. In quanto 

significatore emozionale è sentimento nella sua 

forma più intensa. È il grande oceano del 

potere del desiderio dal quale tutta l'u-

manità ricava il suo alimento emoziona-

le, da trasmutarsi attraverso l'amore per la rigene-

razione della Vita. Fisiologicamente Scorpione 

rappresenta tutte le funzioni escretorie del corpo: 

rilascio di materiali, di stati fluidi, che per la salute 

devono essere "fatti uscire" in 

modo che i processi rigenerati-

vi e trasmutativi del corpo pos-

sano essere svolti. 

Il predetto riferimento all'Amo-

re può chiarirsi meglio se u-

siamo un disegno per illustrar-

lo. Su una ruota bianca mettia-

mo Ariete sulla cuspide della 

prima casa e Toro sulla cuspide 

della seconda casa. È l'immagi-

ne dell' "IO SONO" - l'affer-

mazione dell'essere cosciente - 

e dell' "IO HO" - il riconosci-

mento della relazione con le 

cose della Vita tramite la co-

scienza del possesso. Toro-Venere, terreno e ferti-

le, simbolizza il mantenimento e il sostentamento 

della vita fisica; sono le nostre "radici nella Terra" 

con cui noi, attraverso la sensazione di avere, 

mantenere la presa nell'esperienza della vita. Nei 

livelli primitivi la seconda casa non implica neces-

sariamente - né ne ha bisogno - la coscienza della 

relazione con un'altra persona; ma è uno stato di 

"sentimento" o "emozione" di proprietà attraverso 

cui ritagliamo il nostro destino secondo la co-

scienza di "valutazione delle cose terrene". 

A questo disegno aggiungiamo ora la Bilancia sul-

la cuspide della settima casa. L' "IO SONO" della 

prima casa-Ariete trova ora il suo compimento, o 

trascendenza, nel "NOI SIAMO" dell'associazio-

ne, matrimonio o relazione di qualsiasi tipo. La 

isolata consapevolezza della prima casa viene am-

plificata per mezzo della mutualità di esperienza 

nella "solidarietà". 

La settima casa è la prima casa dell'emisfero supe-

riore, l'iniziazione nei livelli di coscienza animica 

attraverso l'esperienza di amore-riconoscimento o 

amore-distillazione per mezzo dei meccanismi 

della relazione. Il mantenimento o sostentamento 

della settima casa si trova nell'ottava casa, la "po-

larità della coscienza animica" della seconda casa. 

È, come si è detto, la "risorsa di desiderio", il 

"fuoco dello scambio di polarità". 

Poniamo ora il simbolo dello 

Scorpione sulla cuspide dell'ot-

tava casa, completando così la 

figura della spinta individuale 

ai livelli evolutivi di esperienza 

attraverso il potere dell'amore 

per la trasmutazione e la rige-

nerazione della sua coscienza. 

Suggeriamo che tutti gli stu-

denti di astrologia meditino su 

questo disegno; è l'immagine 

pittorica del racconto biblico 

del Giardino dell'Eden, la na-

scita della coscienza sessuale e 

l'inizio del matrimonio. L'in-

terpretazione pervertita di que-

sta allegoria, lungo ere di esperienza umana, è sta-

ta causa di più tragedie e sofferenze di qualsiasi 

altro fattore. "Eva" è la coscienza animica, o la 

parte superiore della ruota. "Lei" è derivata dal bi-

sogno di ciascun individuo di trascendere gli stati 

della prima casa - auto-mantenimento isolato, in-

nocenza e/o ignoranza. Ogni essere umano è una 

composita vibrazione di "Adamo ed Eva"; il sesso 

fisico è una mera specializzazione della polarità 

espressa in termini fisici durante una certa incar-

nazione per particolari bisogni generativi ed evo-

lutivi. Non possono esserci cose come superiorità 

del maschio sulla femmina: noi siamo tutti, in co-

scienza e supercoscienza, intrinsecamente entram-

bi. Gli astrologi devono comprendere questo. 

Continua 
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VISITA GUIDATA AL PALAZZO DELLA RAGIONE DI PADOVA 

 

Apriamo le iscrizioni alla annunciata visita guidata all'interno del Palazzo della Ragione di Padova. Il ciclo di 

333 affreschi astrologici che contiene, risalenti originariamente a Giotto e più tardi rifatti in seguito ad un in-

cendio, oltre all'importanza artistica e storica dovuta alla compresenza nella città di Giotto, l'alchimista Pietro 

d'Abano e altri illustri personaggi di cultura esoterica, celano un tentativo di rappresentare il cosiddetto Ca-

lendario Tebaico, ossia l'influsso astrologico per ogni giorno dell'anno.  

Questo e altri … Misteri saranno svelati ai partecipanti dal nostro studioso Primo Contro. 

 

L'appuntamento è per il primo pomeriggio di sabato 20 Aprile, davanti all'ingresso del Bar Pedrocchi, in 

pieno centro cittadino. 

 

Il biglietto d'ingresso al Palazzo della Ragione è di € 4,00. 

Chi è interessato è pregato di contattarci alla Segreteria: Giancarla tel. 049 616929 - 3291080376, o tramite il 

nostro numero di posta elettronica: studi.rc@libero.it  

Eventuali altre informazioni e/o indicazioni saranno date telefonicamente o per e-mail su richiesta. 

Ci sentiamo di consigliare vivamente questa visita, dal sapore insieme storico ed esoterico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio, 

concedi a noi miseri di fare, per la forza de tuo amore, 

ciò che sappiamo che tu vuoi, e di volere sempre ciò che a te piace, 

affinché, interiormente purificati, interiormente illuminati 

e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, 

possiamo seguire le orme del tuo Figlio diletto, il Signore nostro Gesù Cristo, 

e con l'aiuto della tua sola grazia giungere a te, o Altissimo, 

che nella Trinità perfetta e nella Unità semplice vivi e regni glorioso, 

Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

(Dalla 'Lettera a tutto l'Ordine' di San Francesco) 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: purtroppo il locale dove il Gruppo di Padova si riuniva per il Servizio Domenicale è attualmente in 

restauro; di conseguenza questi incontri sono sospesi. Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintoniz-

ziamoci tutte le domeniche mattina alle 10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmen-

te in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 

mese di Aprile 2013 (nel libro "Stimato Amico"): 

7 Aprile: lett.17; 14 Aprile: lett.41; 21 Aprile: lett.40; 28 Aprile: lett.5. 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 18,30 
Aprile: Martedì 2 - Martedì 9 - Martedì 16 - Mercoledì 24 - Martedì 30  

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Nuova: Martedì 9 Aprile    Luna Piena: Mercoledì 24 Aprile 
     

     

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

 

 

LE NOSTRE NOVITÀ EDITORIALI 
 

 

Siamo lieti di annunciare che il libro della Rosicrucian Fellowship: 

 

STORIA DEI ROSACROCE 

 

dopo una lunga attesa è stato finalmente ristampato, ed è nuovamente 

disponibile anche dalla pagina LA LIBRERIA del nostro sito internet 

www.studirosacrociani.org. 

Con l'occasione è stato notevolmente completato con l'inserimento 

della ricerca storica, basata su documentazione ufficialmente dispo-

nibile, della storia dei Rosacroce in Europa. La ricerca è stata effet-

tuata dall'autore e Probazionista olandese Ger Westenberg, come 

parte introduttiva di una sua poderosa ricerca biografica sulla vita di 

Max Heindel, biografia che stiamo traducendo anche in italiano. 

 

Consigliamo di procurarsi anche questo testo, che dà la possibilità di 

arricchire la propria conoscenza in materia, oltre a fornire valide ri-

sposte ad eventuali domande o curiosità sui Rosacroce da parte di 

amici e conoscenti. 

 

107 pagine - € 8,00 
 
 

 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 31 Marzo 2013 il saldo di Cassa è di € 1361,06 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: 

IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-

te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 

legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-

sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-

to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  

Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 

queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-

le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 

ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

